
NEL senso che Martelli è stato uno di quei pochi 
musicisti a svincolarsi dal prodotto pop song 
per cercare delle strade alternative di scrit-
tura e arrangiamento musicale. Infatti nel 

corso della sua carriera ha sempre privilegiato l’insieme 
orchestra rispetto a molti suoi colleghi. Anche se è stato 
presente e non poco sulla scena della canzone. Figlio 
d’arte, Augusto Martelli nasce a Genova il 15 marzo 1940 
e suo padre Giordano Bruno Martelli gli insegnò ben pre-
sto gli attrezzi del mestiere per essere musicista. Giorda-
no Bruno Martelli lo ricordiamo, è stata una figura em-
blematica nel campo degli arrangiamenti. In particolare 
quello che lui ha fatto per le canzoni dello Zecchino d’O-
ro è ineguagliabile. Ma non solo, egli fu autore di canzo-
ni e soprattutto un orchestratore di razza. Doti che tra-
smetterà al figlio Augusto che ben presto inizia gli studi 
musicali sia sotto la guida del padre che di altri maestri. 
“Iniziai ben presto a capire cosa fosse la musica. Mi sono 
trovato con mio padre che mi ha insegnato tutto quello 
che c’era da sapere sul fare musica. Non ho mai frequen-
tato attivamente il Conservatorio ma ho sempre ben te-
nuto presente cosa fosse lo studio musicale. Pertanto 

Per ricordare Augusto Martelli a poco 
più di dieci anni dalla sua morte 
avvenuta a Milano il 3 novembre 2014, 
è importante e necessario ripercorrere 
il lavoro che questo musicista ha creato 
nell’ambito della musica leggera da 
ascolto. 
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